
PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

AREA DIREZIONE OPERATIVA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

UFFICIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. proposta 3466 - 025 del 21/12/2021  

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Oggetto: DITTA ECOIMPIANTI C.R.V. S.R.L. - ART. 208 E SEGG. DEL D.LGS. N. 152/06 E 
S.M. E I. – RINNOVO AUTOTIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI 
RECUPERO RIFIUTI - COMUNE DI ASTI

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE

Vista l’Istanza del 05/10/2020 con cui la ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l., P.IVA 01342370051, 
avente sede legale ed operativa in Via Guerra Learco 1 - Loc. Pomenzone nel Comune di Asti, ha 
richiesto al SUAP del Comune di Asti il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio delle operazioni 
di recupero rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i.;

Vista la nota prot. n. 5730 del 16/03/2021 con cui il SIAP della Provincia di Asti, per conto del 
SUAP del Comune di Asti, avvia il procedimento unico disciplinato dall’articolo 7 del D.P.R. 
160/2010, richiedendo contestualmente il contributo tecnico agli enti coinvolti ed indicando quale 
procedura adottata il modulo organizzativo della Conferenza di Servizi in modalità asincrona, di cui 
all’art. 14-bis della Legge 241/90, come novellata dal D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127;

Visto il contributo inviato dal Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte Sud con nota prot. n. 43909 
del 12/05/2021, contenente la richiesta di produzione di integrazioni documentali, trasmesso dal 
SIAP alla ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. con nota prot. n. 10969 del 17/05/2021;

Vista la nota prot. n. 13861 del 24/06/2021 con cui il SIAP della Provincia di Asti trasmette la 
documentazione prodotta dalla ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. al Nucleo Tecnico Regionale – 
Direzione Sanità e Welfare, richiedendo il contributo relativo all'applicazione del Regolamento 
REACH;

Vista la risposta del Nucleo Tecnico Regionale, inviata con nota prot. n. 26615 del 21/07/2021, con 
cui si comunica che la struttura interessata non rilascia pareri o autorizzazioni poiché non rientra nei 
compiti previsti dai citati Regolamenti che prevedono altri tipi di attività ed indica alcuni elementi 
informativi inseriti nel presente provvedimento;



Vista la nota del 22/06/2021 con cui la ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. invia le integrazioni richieste, 
trasmesse al Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte Sud dal SIAP con nota prot. n. 14136 del 
28/06/2021;

Vista l’ulteriore nota inviata dalla ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. in data 14/07/2021, contenente 
alcune precisazioni relative agli aspetti acustici, trasmesse dal SIAP della Provincia di Asti al 
Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte Sud con nota prot. n.15736 del 21/07/2021;

Visto il contributo sulle integrazioni suddette inviato dal Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte 
Sud con nota prot. n. 75367 del 19/08/2021 con cui si esprime parere favorevole;

Visto il contributo emesso dal Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte Nord-Ovest, inerente la 
valutazione degli aspetti relativi all'applicazione del Regolamento REACH, inviato con nota del 
Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte Sud prot. n. 61407 del 06/07/2021 e trasmesso dal SIAP 
della Provincia di Asti alla ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. con nota prot. n. 15038 del 12/07/2021;

Vista la nota del 27/08/2021 con cui la ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. invia le integrazioni richieste, 
relativi all'applicazione del Regolamento REACH, trasmesse dal SIAP della Provincia di Asti al 
Dipartimento Territoriale Arpa Piemonte Sud dal SIAP con nota prot. n. 18215 del 01/09/2021;

Vista la nota del 20/12/2021 con cui la ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. invia in forma spontanea 
ulteriori integrazioni, consistenti nella planimetria aggiornata in base alle più recenti modifiche 
comunicate in corso di istruttoria, de4rivanti dall'esigenza di riorganizzare gli stoccaggi operando 
una specifica distinzione tra la procedura semplificata e la procedura ordinaria;

Considerato che non sono pervenuti nei termini concessi ulteriori contributi relativi all'applicazione 
del Regolamento REACH;

Considerato l’esito dell’istruttoria condotta, che ha tenuto conto anche dei contributi emessi dagli 
enti coinvolti nel procedimento, e nel seguito riassunto:

- si ritiene ammissibile, vista la natura fisico-chimica dei rifiuti della linea Misto Cementato, che 
possano essere ospitati, anche contemporaneamente, presso diversi box, a patto che la sia la 
capacità istantanea di stoccaggio, sia la capacità annua massima ammessa vengano rispettate;

- in considerazione della liberazione di spazi oggi impegnati per la gestione dei flussi di cui ai 
EER170504/PDR solfatici, si evince una riduzione delle capacità annua di trattamento che 
consente di sostenere che gli impatti ambientali possono ritenersi equivalenti a quelli oggetto di 
verifica di VIA;

- si prende atto delle indicazioni fornite dalla ditta circa l’attuale “congelamento” dell’attività di 
recupero del codice EER 170504 “solfatico”, derivante dai lavori di scavo presso il Tunnel di 
Tenda, attualmente sospesi, e relativamente al quale, si rimanda ad una successiva eventuale 
rivalutazione;

- si prende atto dell’eliminazione della linea 10.b;

- per quanto riguarda la linea laterifici 8.a.a, si stralcia l'operazione di recupero R5 e si inserisce 
l'operazione R12, con il mantenimento del codice EER che risulta prevalente della miscela;

- si prende atto del nulla osta del Gestore del SII ASP S.p.A. per quanto riguarda lo scarico posto 
sul lato Sud dell'impianto;

- l’attività in questione non rientra tra le attività soggette al controllo di prevenzione incendi 
elencate in Allegato I del DPR 151/2011. Nel caso di varianti o modifiche che rientrino tra le 



attività elencate in All. I al DPR 151/2011, dovranno essere attivate, secondo il caso, le 
procedure previste dagli art. 3, comma 1 o art.4 comma 6 del suddetto DPR. Per quanto 
mantenuto in esercizio, si richiamano i criteri generali di sicurezza antincendi di cui al D.M. 
3/08/2015 e s.m.i..

Di prendere atto degli allegati di seguito indicati, facenti parte integrante e sostanziale del presente 
atto:

- Allegato A: Gestione rifiuti e aspetti prescrittivi;
- Allegato B: Planimetria;
- Allegato C: Schema garanzie;
- Allegato D: Sistema di Gestione;
- Allegato E: Manuale operativo di impianto;
- Allegato F: Modello di Dichiarazione di Conformità EoW;

Ritenuto pertanto, di poter accogliere l’Istanza di rinnovo dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i., relativamente all’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti R13 
“Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” ed R5 
“Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche” di cui all’All. C alla Parte Quarta del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m. e i., condotte su rifiuti speciali non pericolosi, alla ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. 
presso la sede operativa in Via Guerra - Loc. Pomenzone nel Comune di Asti, secondo le quantità e 
nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’Allegato A e collocate secondo la planimetria di cui 
all’Allegato B;

Dato atto dell’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e degli 
artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della Provincia di 
Asti;

Vista la documentazione presentata e i pareri espressi dai vari Enti di competenza;

Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i.;

Visto il DM 05/02/1998 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge n. 128 del 02/11/2019;

Visto il D.P.R. 160/2010;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Considerato che il presente atto amministrativo, in quanto formato nell’ambito del procedimento 
unico di cui al D.Lgs. 112/1998 ed al D.P.R. 160/2010 in tema di “sportello unico per le imprese”, 
procedimento avviato dal SUAP del Comune di Asti con il numero di pratica n. 437/2020, produrrà 
i suoi effetti, anche ai fini del legittimo inizio e della legittima esecuzione dei lavori o delle attività, 
soltanto al momento del rilascio del provvedimento conclusivo del procedimento unico che sarà 
emanato dalla Struttura Unica sopra richiamata;

DETERMINA

1. Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. Di autorizzare il rinnovo dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e 
i., condizionatamente a quanto previsto al punto seguente e per le motivazioni descritte in 
premessa, relativamente all’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti R13 e R5 di cui 



all’All. C alla Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i., condotte su rifiuti speciali non 
pericolosi, alla ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l., P.IVA 01342370051, avente sede legale ed 
operativa in Via Guerra Learco 1 - Loc. Pomenzone nel Comune di Asti, secondo le quantità e 
nel rispetto delle prescrizioni contenute nei seguenti allegati, facenti parte integrante e 
sostanziale del presente atto:
- Allegato A: Gestione rifiuti e aspetti prescrittivi;
- Allegato B: Planimetria;
- Allegato C: Schema garanzie;
- Allegato D: Sistema di Gestione;
- Allegato E: Manuale operativo di impianto;
- Allegato F: Modello di Dichiarazione di Conformità EoW;

3. Di dare atto che il presente provvedimento produrrà i suoi effetti, anche ai fini del legittimo 
inizio e della legittima esecuzione dei lavori o delle attività, soltanto al momento del rilascio 
del provvedimento conclusivo del procedimento unico avviato dal SUAP del Comune di Asti, 
ai sensi del D.P.R. 160/2010 in tema di “sportello unico per le imprese”;

4. Di dare atto che il presente provvedimento ha validità per una durata di anni dieci, a partire 
dalla data di emanazione del provvedimento unico conclusivo del SUAP competente per 
territorio;

5. Di dare atto che almeno 180 giorni prima della scadenza, la Ditta dovrà presentare domanda di 
rinnovo al SUAP competente per territorio;

6. Di prescrivere l’invio, entro 60 gg. dalla data di emanazione del presente provvedimento, di 
idonee garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m. e i. ed ai sensi delle D.G.R. n. 20-192 del 12/06/2000, n. 24-611 del 31/07/2000 e n. 44-
2493 del 19/03/2001, di cui si ricorda in particolare che devono essere prestate per una durata 
pari alla durata dell’autorizzazione, maggiorate di un anno e decorso tale periodo possono 
essere escusse per ulteriori 12 mesi, così come descritto nell’Allegato C al presente 
provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale;

7. Di prescrivere che a seguito delle operazioni di ripristino e pulizia previste nell’ambito della 
chiusura dell’impianto e ripristino del sito dovranno essere effettuate valutazioni di carattere 
ambientale a carico di terreno e falda, presentando preliminarmente specifica proposta di 
indagine agli enti interessati per le necessarie valutazioni;

8. Di dichiarare che è fatto salvo il rispetto, da parte della ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. della 
normativa di carattere ambientale, di igiene e sicurezza sul lavoro, vigente alla data del presente 
provvedimento ed applicabile all'attività in oggetto, nonché di quella che verrà emanata nel 
periodo di validità delle autorizzazioni vigenti;

9. Di dare atto che la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento degli atti o 
provvedimenti di competenza di altre Autorità, previsti dalla legislazione vigente per l'esercizio 
dell'attività in oggetto; la medesima non è efficace in assenza anche solo temporanea di tali 
provvedimenti;

10. Di stabilire che copia del presente provvedimento autorizzativo deve essere conservata presso 
la sede operativa servita dall'impianto;



11. Di stabilire che in caso di variazione della sede legale e/o ragione sociale o di cessazione 
dell'attività della Ditta, l'istante deve darne comunicazione, entro 30 giorni dalla stessa, al 
SUAP competente per territorio;

12. Di disporre la notifica del presente provvedimento allo Sportello Unico Attività Produttive del 
Comune di Asti per i provvedimenti di competenza, ai sensi del richiamato D.P.R. 160/2010;

13. Di procedere con gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di trasparenza;

14. Di attestare l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e 
degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti;

15. Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza 
all’art. 18 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi del Personale Provinciale;

16. Di dare atto che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR 
Piemonte o, alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il 
termine rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla notificazione dell’atto.

IL DIRIGENTE    
((dott. Angelo Marengo))

FIRMATO DIGITALMENTE
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PLANIMETRIA LOGISTICA IMPIANTO IN PROGETTO

IL T ECNICO

1:1.000

ES ER C ENTE

SOC.  ECO IMPIANTI C.R.V. S.r.l.

S.L. Via Guerra - loc. Pomenzone - 14100 ASTI

P. IVA :  01342370051

Scala 1:1000
NUOVA LOGISTICA DI IMPIANTO

Strada interpoderale esistente
oggetto di recente adeguamento,

a servizio dell'impianto
Soc. Agricola Valle Tanaro Srl

Dicembre 2021

MODIFICHE ALL' IMPIANTO PER
IL RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON

PERICOLOSI AI SENSI DEGLI ARTT. 214 e 208 TUA

Scala 1:1000

LAYOUT   DI IMPIANTO IN PROGETTO AREA OVEST

IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

comune di Asti - fg. 101 - p.c. 1081 (parte) - 1080 - 1078 - 1082 - 150 -151

LAYOUT   DI IMPIANTO IN PROGETTO

AREA EST
Scala 1:1000
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